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LEGGI E DECRETI

LEGGE 2 aprile 1940-XVIII, n. 592.

A provazione del plano regolatore di massima della cittA di

lie Emilla e delle relative norme di attuazione.

VITTORIO EMANUELE III

Paa GRAZIA DI DIO E PE VOLONTÂ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI AIABANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato .e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Comanissioni legislativë, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. L

E' approvato e dichiarato di pubblica utilità il piano rego-
latore generale di massima edilizio e di ampliamento della
città di Reggio Emilia.
Un esemplare di tale piano, comprendente 11 regolamento
ontenente norme generali e prescrizioni tecniche per l'at-
tuazione del piano stesso, munito del visto del Ministro per
i lavori pubblici, sarà depositato all'Archivio di Stato.

Art. 2.

Con l'approvazione del piano regolatore di massima Ven-

gono fissate le direttive e determinati i criteri secondo i

quali saranno sviluppati e compilati i piani particolareggiati
di esecuzione.

Il comune di Reggio Emilia provvederà alla compilazione
dei piani particolareggiati di esecuzione delle varie zone ed

opere, comprendenti la planimetria particolareggiata della
zona e l'elenco delle proprietà soggette ad espropriazioni od
a vincoli.
Il piano particolareggiato interessante gli impianti ferro-

viari dovrà essere previamente concordato con l'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato.
I piani particolareggiati di ciascuna zona dovranno es-

sere resi pubblici ai sensi e per gli effetti dell'art. 87 della
legge 25 giugno 1865, n. 2359.
La pubblicazione dei piani particolareggiati sarà effettuata

per opera del comune di Reggio Emilia a mano a mano che
se ne presenti l'opportunità e se ne preveda la prossima
realizzazione.
La imposizione del vincolo ed i termini per la presenta-

zione dei ricorsi decorrono dalla data della pubblicazione
ufficiale di ogni singolo piano particolareggiato.
L'approvazione dei piani particolareggiati di esecuzione

sarà data con Regio decreto su proposta del Ministro per i
lavori pubblici di concerto con il Ministro per l'interno, sen-
tito il Consiglio superiore di sanità, e con il Ministro per
l'educazione nazionale per quanto riguarda la tutela monu-

mentale, paesistica ed artistica.

Art. 3.

Per la occupazione delle aree private necessarie alla ese-

cuzione del piano regolatore, il Comune procederà in con-

fronto dei rispettivi proprietari, a norma delle disposizioni
della presente legge e di quelle della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità.
Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni

demaniali o beni altrimenti soggetti per legge a speciale sor-
veglianza delle autorità pubbliche, saranno presi dal comune
di Reggio Emilia preventivi accordi tecnici e finanziari con
le Amministrazioni competenti.

Art. 4.

Il Comune è autorizzato a comprendere nelle espropria-
ziolli anche i beni attigui, la occupazione dei quali giovi ad
integrare le finalità dell'opera ed a soddisfare le sue preve-
dibili esigenze future.
Prima di procedere alla espropriazione dei beni occorrenti

per Pattuazione del piano, il Comune deve darne notifica ai
rispettivi proprietari e contemporaneamente invitarli a dichin-
rare entro un termine fissato se, o meno, intendano essi stessi
addivenire alla edifcazione o ri'costruzione sulle loro proprietà
singolarmente, se proprietari della intera zona, o riuniti in
consorzio, secondo le norme estetiche ed edilizie, che 11 Co-

mune stabilirà, in relazione ai vincoli del piano, alle speciali
norme generali e prescrizioni tecniche di cui al su detto

regolamento e alle disposizioni del regolamento edilizio e

d'igiene vigenti nel Comune stesso.
Gli inviti di cui al presente articolo saranno a cura del

Comune notißcati al proprietari interessati nella forma delle
citazioni secondo l'elenco desunto dalle intestazioni catastali
o comunque individuati con i normali mezzi di indagine.
Qualora nel termine fissato dal Comune non si sia costi-

tuito il Consorzio fra tutti i proprietari di un'area indicata
nel piano particolareggiato e dei relativi distacchi, ma uno

o più dei detti proprietari si obblighino alla edificazione o

ricostruzione dell'area secondo la prevista destinazione e

forniscano idonea garanzia, il Comune potrà procedere per
confo di questi proprietari alla espropriazione della parte
dell'area e dei relativi distacchi di proprietà degli altri con
le norme della presente legge.
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Tra più interessati che si obblighino come sopra e presen-
tino idonea garanzia hanno la preferenza coloro che, riu-
miti in Consorzio o singolarmente, siano proprietari della
maggiore superficie, sempre comprendendosi in questa tanto
l'area fabbricabile quanto quella da destinarsi a distacchi.

Art. 5.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei
tontratti di locazione cagionata dalla esecuzione del piano
regolatore.
La indennità di espropriazione, per opere di piano regola-

tore, sarà determinata sulla media del valore venale e di

quello dedotto dall'imponibile, se trattasi di fabbricati, ov-
Vero, se trattasi di terreni, dall'estimo catastale moltipli-
Cato per 11 coefficiente fisso 3,GG, capitalizzato ad un tasso
variabile dal 3,50 al 7 per cento a seconda delle condizioni
dell'immobile e del-la località, sempre che il valore dedotto
dall'imponibile o dall'estimo catastale non superi quello ve-

nale. In cúso contrario l'indennità di espropriazione sarà
costituita dallo stesso vafore venale.

Qualora nel periodo di attuazione del piano regolatore si
procedesse ad - espropriazione di immobili per i quali gli
imponibili fossero revisionati in dipendenza del Regio de-

creto-legge 4 aprile 1930-XVII, n. 589, e del R. decreto-legge
13 aprile 1939-XVII, n. 652, o di altri provvedimenti, in re-

lazione ai nuovi imponibili, con Regio decreto su proposta
del Ministri per le finanze e per i lavori pubblici, di concerto
col Ministro per la grazia e giustizia, potrà essere abolito o

variato il coefficiente fisso e variati i tassi di capitalizza-
sione di cui al comma precedente.
Nella determinazione del valore venale non dovrà essere te-

muto conto di qualsiasi incremento di valore che siasi veri-
Scato o che possa verificarsi sia direttamente che indiretta-

;nente, in dipendenza delPapprovazione del piano e della sua

esecuzione, anche soltanto parziale.
Nel determinare le indennità per i miglioramenti e le s,pese

fatte dopo la pubblicazione del piano, i periti dovranno atte-
nersi alle norme di cui ai successivi articoli della presente
legge.

'Art. 6.

Per la esecuzione degli espropri degli stabili compresi nel
piano particolareggiato, il Comune può, a suo insindacabile
giudizio, seguire la procedura normale stabilita dalla legge
di espropriazione per causa di pubblica utilità 25 giugno
1865, n. 2350, oppure s,eguire la procedura speciale abbre-
vinte di cui al successivo articolo.
Qualora il Comune scelga di seguire la procedura normale
i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, pos.
sono essere abbreviati con decreto del prefetto da pubbli-
carsi nei modi di legge.

Art. 7.

Per la procedura abbreviata si seguiranno le seguenti
norme:

a) 11 Prefetto della provincia di Reggio Emilia in so-

guito a richiesta del comune di Reggio Emilia dispone per-
chè, in contradittorio col Comune stesso e con i proprietari
espropriandi, venga fornito lo stato di consistenza dei beni
ed in base ai criteri di valutazione di cui al precedente arti-
colo, sentito il parere delVUfficio tecnico erariale competente,
de‡ermina la somma che dovrà depositarsi alla Cassa depo-
alti e prestiti quale indennità di espropriazione unica ed ih-
scindibile per ogni proprietà, a tacitazione di tutti i diritti
reali inerenti alla proprietà stessa.
Tale provvedimento è notificato agli espropriandi nella

for.ma delle gitazioni ¡

b) nel decreto di determinazione delle indennità 11 Pre-
fetto deve pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante
deve eseguin il deposito presso la Cassa depositie prestiti del-
Pimporto della indennità di cui sopra ;

c) effettuato il deposito l'espropriante dovrà richiedere
al Prefetto il decreto di trasferimento di proprietà e di im-
missione in possesso degli stabili contemplati nello stato di
consistenza dei beni di cui al comma a) del presente arti-
colo;

d) tale decreto del Prefetto deve essere, a cura dell'espro-
priante, trascritto alPUfficio delle ipoteche, e successiva•
mente notificato agli interessati.
La notificazione del decreto tiene luogo di presa di pos-

sesso dei beni espropriati;
e) nei trenta giouni successivi alla notifica suddetta gli

interessati possono proporre avanti all'Autorità giudiziaria
competente le loro opposizioni relativamente alla misura della
indennità come sopra determinata;'

f) trascorsi trenta giorni dalla notifica di cui al comma d)
deÎ presente articolo, senza che sia prodotta opposizione. l'i-n-
dennità come sopra determinata e depositata diviene defini,
tiva ;

g) le opposizioni di cui al comma c) del presente articolo
sono trattate con la procedura stabilita dall'art. 51 della

legge 25 giugno 1865, n. 2359, ma per la eventuale nuova

valutazione debbono applicarsi i criteri ed i riferimenti del
precedente articolo della presente legge.

Art. 8.

Il comune di Reggio Emilia è autorizzato ad imporre al
proprietari dei beni che siano avvantaggiati della esecuzione
delle opere previste dal presente piano regolatore contributi
di miglioria nei limiti e con le forme prèviste dal testo n• a

per la finanza locale ap,provato con R. decreto 14 settembre
1931-IX, n. 1175, e successive modificazioni.

Art. 9.

I proprietari delle nuove costruzioni, le quali debhono es-

sere dotate di portici, hanno Pobbligo, senza indeunità di
sorta, di lasciare soggetti a servitù di pubblico transito e

quindi da considerarsi per ogni conseguente effetto come p¾
bliche fie, i portici stessi, oltre i contributi suindicati.

Art. 10.

E vietato procedere a lottizzazione di terreni a scopo edfli•
zio, fuori del piano regolatore edilizio e di ampliamento senza
permesso dell'AutoritA comunale, che avrà facoltà di conce-
derlo solo nel caso in cui il progetto.di lottizzazione non sia
in contrasto con i criteri di massima da esso adottati per
Pulteriore sviluppo della città, e solo quando Pinteressato
assuma, con idonee garanzie, l'obbligo di procedere a proprie
spese all'impianto di pubblici servizi (acqua, fognatura, illa-
mmazione, mezzi di trasporto in comune) su progetti appro-
vati dal Comune e da eseguirsi sotto la vigilanza del tuede-
simo.

Art. 11.

Con Regio decreto promosso dal Ministro per i lavori pub.
blici, e previa l'osservanza della procedura stabilita dall'ae-
ticolo 87 della legge 25 giugno 1803, n. 2359, potranno essere
approvate le parziali modificazioni del piano generale di
massima che, nel corso della sua attuazione, il Comune ri-
conoscerà opportune.

Art. 12.

Il presente piano di massima non ha limiti di durata.
Per Pesecuzione dei piani particolareggiati è assegnato 11

termine di anni dieci dalla gubblicazione del decreto di ag-
provazione.
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Nella deliberazione podestarile di adozione del piano par-
ticolareggiato dovrà essere indicato il termine entro il quale
dovranno completarsi le espropriazioni.
Tale termine decorrerà dalla data della pubblicazione del

decreto di approvazione. Anche dopo Papprovazione dei piani
particolareggiati sarà consentita ai proprietari colpiti dal
piano la esecuzione delle opere di conservazione e manuten-
zione dei loro immobili.
Il Comune potrà anche consentire opere che eccedano la

þonservazione e la manutenzione a suo esclusivo giudizio.
In tal caso delle opere eseguite sarà tenuto conto nel com-

puto delle indennità di esproprio, deducendone la quota di
deprezzamento.

Art. 13.

Tu quanto non disposto o modificato con la presente legge
Yalgono le norme della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 14.

Gli atti di trapasso di immobili al comune di Reggio Emi-
lia per la espropriazione e l'acquisto di immobili occorrenti
per la esecuzione del piano regolatore generale, approyato
con la presente legge, sono soggetti alla imposta fissa di re-
gistro di lire venti ed inoltre alla imposta fissa di trascrizione
ipotecaria di lire venti per ogni trasferimento. .

Il beneficio fiscale previsto nel precedente comma del pre-
sente articolo è limitato agli atti e contratti indicati nel com-
ma stesso, posti in essere entro il termine di dieci anni a de-
correre dalla data della presente legge e riflettenti gli immo.
bili soggetti ad esproprio e compresi nelle seguenti zone aventi
carattere di risanamento igienico del piano, numerate anche
nella planimetria costituente il piano di cui all'art. 1 della
presente legge.
.Tali tone sono:
1) Zona di Porta Santa Croce, compress tra le vie Sec-

chi, Lepoldo Nobili, Della Veza Ferrari Bonini e Roma. Essa
comprende.altrest l'allargamento del vicolo Venezia;

2) Zona del centro compresa tra le vie Emilia, Mazzini,
Cairoli, Sessi S. Nicolò e le piazze Cavour e della Vittoria.
Essa comprende altresì la sistemazione, Pallargamento ePim-
bocco della via Sessi;

3) Zona di Porta S. Pietro compresa tra le vie Emilia,
ßan Girolamo, Monte Grappa .e Roggi;

4) Zona di Porta Castello compresa tra le vie Lodovico
FAriosto, del Cristo, Ponte Besolario, Baruffo, Monte Grappa,
11 piazzale Fontanesi e la stessa-Porta Castello;

5) Zona di Porta Brennone compresa tra le vie di Porta
Brennone, Garibaldi, Guido Paneiroli e la stessa.Porta Bren-
Itonê. Essa comprende altrest la sistemazione e Pallargamento
delPimbocco di via Porta Brennone;

6) Zona di San Domenico compresa tra le vie del Pozzo
dell'Ospedale, Zaccagni e San Domenico;

7) Zona di Porta Santo Stefano compresa tra le vie
3Ionte Pasubio, yaloria, Emilia, Minghetti e la stessa Porta
ßanto Stefano.

Ordiniamo che la presente, monita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
g di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 aprile 1910-XVIII

VITTOIIIO EMANUELE

$ÍUSSOLINI - Seness - Gnaso:-
DI REVEL - BOTTAI

Visto, il Guardasigilli. GUNDI

REGIO DECRETO 8 aprile 1940-IVIII, n. 593.
Soppressione dell'Utücio di conciliazione dell'oit comano di

Valle Superioro Mosso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 10 febbraio 1988-XVI, n. 178, con 11
quale il comune di Valle Superiore Mosso è stato aggregato
a quello di Mosso Santa Maria;
Vista la deliberazione del podestà di Mosso Santa Maring

rivolta ad ottenere la soppressione delPUfficio di concilia-
zione dell'ex comune di Valle Superiore Mosso;
Visto il rapporto del primo presidente della Corto d'ap-

pello di Torino, il quale, su conforme parere di quel procu•
ratore generale, propone la soppressione di detto UfBelo;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 201, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segro,

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Ufficio di conciliazione dell'ex comune di Valle Supo.
riore Mosso è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 aprile 194(I-XVIII

VITTORIO EMANUELE

GRANDI
Visto, il Guardasigilll: GluNot
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 giugno 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 422, toglio 85. -- MANCINI

REGIO DEORETO 21 maggio 1940-IVIII, n. 594.
Devoluzione a favore della Confederazione fascista delle

aziende del credito e dell'assicurazione del patrimonio risultanto
dalla liquidazione della Federazione nazionale fascista delle ban·
che di provincia.

VITTORIO EUANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 22 giugno 1939, n. 1377, con il quale
venne revocato il riconoscimento giuridico alla Federazione
nazionale fascista delle banche di provincia:
Visto l'art. 20 del R. decreto 1* Iuglio 1926, n. 1180;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il patrimonio netto di L. 150.858,95 risultante dalla liquf.
dazione della Federazione nazionale fascista delle banche di
provincia, è devoluto alla Confederazione fascista delle azien-
de del credito e dell'assicurazione, la quale lo trasferirà per
intero alla nuova Federazione nazionale fascista delle ban•
ehe e dei banchieri.
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Ordiniamo che H presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, ein inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque igetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 maggio 1940-XVIII

«VITTORIO EMANUELll
Rices

.Visto, il Guardasigilli: GluNDI
Reffstrato alla Corte del corett, addi 15 giugno 1940-XVIII
atti del Governo, registro 422, foglio 80. - MANCINI

i I i -illM

REGIO DEORETO e giugno 1940-XVIII, n. 593.
Approdo e soggiorno, in tempo di guerra, delle navi mercan•

till nazionali e delle navi da guerra e mercantill neutrali nelle
acque territoriali del Ilegno d'Italia o d'Albania, dell'Impero,
dello Colonio o del Possedimenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli i, 2, 15 della legge 8 giugno 1925, nu-
)nero 960 ;
Visto l'art. 8, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

'rerno, Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In tempo di guerra è vietato alle navi mercantili nazio-
nali ed alle navi da guerra e mercantili neutrali accedere
alle acque territoriali del Regno d'Italia e d'Albania, del-
l'Impero, delle Colonie e dei Possedimenti se non ne ab-
biano ricevuta autorizzazione come specificato negli articoli
seguenti. Le acque territoriali sono pertanto da considerarsi
interdette alla navigazione.

Art. 2.

Sono considerate zone pericolose alla navigazione quello
seguenti:

a) acque m tropolitane:
la fascia di 12 miglia di ampiezza che circoscrive le

costo continentali e quelle delle isole seguenti: Sicilia, Sar-
degna, Elba, Gorgona, Marittimo, San Pietro, 8, Antioco,
Asinara, Pantelleria, Lussino, Cherso;

b) acque d'Albania:
la fascia di 12 miglia di ampiezza lungo le costo dal

confine jugoslavo a quello greco e quelle dell'isola di Sa-
seno;

c) acque dell'Africa Settentrionale:
la fascia di 12 miglia di ampiezza lungo le coste dal

confine tunisino a quello egizianoy
d) acque dell'Egeo:
la fascia di 12 miglia di ampiezza intorno alle coste

delle isole del Possedimento, fino all'incontro con le acque
territoriali turche;

e) acque dell'A.O.I. - Oceano Indiano:
la fascia di 12 miglia di ampiezza lungo la costa dal

confine del Chenia a quello della Somalia britannicaj
Mar Rosso:
la fascia di 12 miglia di ampiezza lungo le isole e la

costa dal confine col Sudan fino a 12 miglia per levante dal
faro dell'isola di'Entma.
Da detto punto fino a Ras Dumeira la fascia à di § miglia,

Art. 8.

Le navi mercantHi nazionali e quelle neutrali autorizzate
ad accedere ad un porto del Regno d'Italia e d'Albania, del.
Plmpero, delle Colonie o del Possedimenti, si varranno delle
indicazioni ad esse precedentemente fornite da uno degli Uf-
fici traffico nazionali in funzione nel porti esteri o italiani.

Art. 4.

Per attraversare le zone pericolose e quelle interdette alla
navigazione sono stabilite apposite rotto di sicurezza con

corrispondenti settori di avvicinamento.
Sulle rotte di sicurezza ò obbligatorio u pilotagglo.

Art. 5.

Le navi diretto in un porto del Regno d'Italla e d'Alba-
nia, delVImpero, delle Colonie o dei Possedimenti dovranno

approssimarsi soltanto di giorno alle rotto di sicurezza man-
tenendosi nei settori di avvicinamento, e dovranno tenere a
riva' la bandiera nazionale, il proprio nominativo del Codice
internazionale dei segnali per il riconoscimento e la richio-
sta del pilota. Il riconoscimento sarà effettuato a mezzo di
navi o di stazione sematorica in vista.

Art. 6.

Le navi di cui alPart. 5 dopo essere state riconostinte e

autorizzate ad accedere alle acque territoriali dovranno na-
vigare mantenendosi sulla scia della nave pilota e tenersi
pronte ad eseguire senza alcuna esitazione gli ordini del pi-
lota, nonchè quelli eventualmente trasmessi dalle Regle navi,
o dalle Stazioni semaforiche; ancoreranno nei punti asse-
gnati e non prenderanno contatto con la terra, fino a che
non avranno ricevute le istruzioni relative. Durante la per-
manenza nei porti dovranno eseguire al più presto gli even-
tuali ordini che successivamente venissero loro comunicati
dalle autorità portuali o militari.
Prima di partire dovranno sempre ottenere Pautorizza-

zione ed eseguire le disposizioni delle citate autorità,

Art. 7.
.

Durante Papprodo, alPancoraggio è vietato Puso delle sta-
zioni r. t. Il traffico delle imbarcazioni e del personale sarà
regolato dalle particolari disposizioni emanate dalle at o-
rità ÿortuali o militari,

'Art. 8.

E' in facoltà delle autorità militari, ed in seguito a ri-
chiesta, di concedere o negare il permesso di navigazione
nelle zone interdette e pericolose, fra un porto ed un altro
del Regno o delle Colonie. La navigazione se concessa, do-
vrà essere effettuata con le norme che verranno volta per
volta date dall autorith istesse.

Art. 9.

AlPatto della mobilitazione possono essere applicate le so-

guenti norme riguardanti unità militari e mercantili estere (
- i comandi militari marittiml, se le circostanze lo ri-

chiedono, potranno intimare alle navi da guerra estere ed
a quelle mercantili estere ancorate nelle acque territoriali
di prendere il largo; ,

- le navi che riceveranno Piatimazione saranno tenute
ad allontanarsi nel termine massimo di dodiõi oro dal mo-
mento in cui verra loro notificato Fordine a bordo;
- 11 Comando militare marittimo provvederà a far pi-

lotare le nail suddette fino g limite delle sono pericolose o
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pubordinatamente alle esigenze del porto nulitare, provve-
derà a far rimorchiare quelle che non si trovassero inscondi-
sioni di prendere il more nel tempo stabilito, inviandole in
altri punti che convenisse loro assegnare.

Art. 10.

Le navi che contravvenissero alle disposizioni contenute
nel presente decreto, saranno soggette a quegli atti militari
ghe le circostanze richiederanno.

. Art. 11.

Il R. decreto 15 novembre 1914, n. 1279, relativo all'ap-
þrodo e soggiorno delle navi nelle piazze forti maríttime
poste in assetto di guerra è abrogato.

Ordiniamo che il. presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itabia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 giugno 1940:XVIII

VITTORIQ EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardastgilli: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1940-XVIII
4tti del Governo, registra 422, toglio 82. - Alacmz

REGIO DEORETO-LEGGE 10 giugno 1940-XVIII, n. 506.
Sospensione dell'ellicacia luridica dei provvedimenti adottati

in dipendenza dei Regi decrç‡ legge $2 glicembre 1927.VI, n. 2448,
e 16 Igglio 1936-XIV, n. 140 recanti provvedimenti a favoro
dei colpuni di San Remo e Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

FR GRAZIA DI DIO 10 PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129,
galla istituzione della Camera dei Fasci e delle Oorporazioni;
I(iteggto che si versa in stato di necessità per causa di

Viggi i Regi decreti-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2448, e
ß lyglip ‡930-XIV, n. 1401, recanti provvedimenti a favore
gi Conjuni di San Remo e di Veliezia;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
finistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino a quando non sia diversamente disposto con decreto
del Ministro per l'interno, ò sospesa ad ogni effetto Peffi-
cacia giuridica di tutti i provvedimenti adottati in virtù
401 Ilegi decreti-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2448, conver-
tito nella legge 27 dicembre 1028-VII, n. 3125, e 10 luglio
1936-XIV, n. 1404, convertito nella legge 14 gennaio 1937-XV,
n. 63, a favore rispettivamento dei comuni di San Remo e
# Ÿ94ez p.

Nessuna indennità è dovuta agli interessati in dipendenza
dell'apiilicazione del precedente conima.

Art. 2.

Il presente decreto, che entra in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà pre-
sentato alle Assemblee legislative per la conversione in legge.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Goyerno, Ministro per

Pinterno, proponente, è autorizzato apresentare il relativo
(fisegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla Zona di operazioni, addì 16 giugno 1910-NYlII

VITTOlilO E11ANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardastgilli: G¾NN •

Regisirato alla Corte dei conti, addi 19 giugno 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 422, fogifo 91. - MANCINI

i

REGIO DECRETO 11 marzo 1940-XVIII, n. 597.
AutoriÎrazione al Consiglio provinciale delle corporazioni di

Napoli ad accettare una donazione.

N. 597. R. decreto 11 marzo 1940, col quale, sulla proposta
del Ministro per le corporazioni, il Consiglio provinciale
delle corporazioni di Napoli viene autorizzato ad accet.
‡are una donazione disposta nel luglio 1938 dalla disciolta
Associazione per lo Svgloppo Economico del Mezzogiorno
'(A,6.M.E.T.), della somma di L. 80.000, per la istituzione
di una borsa di studio.

Visto, il Guardasigilli: GMNM
Registrato alla corte det conti, addi 25 maggio 1940-XVIII

REGIO DECRETO 4 aprile 1940-IVIII, n. 598.

Erezione is opte morale della fondazione intitolata Casa di
riposo Felsina, con sede in Castiglione di Sicilia (Catania),
N. 598. R. decreto 4 aprile 1940, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, la fondazione intitolata Casa di riposo Felsina,
con sede in Oestiglione di Sicilia (Catania), viene eretta
110 ente morale con amministrazione autonoma e ne viene
approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigillt: GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1940 XVIII

REGIO DEORETO 4 aprile 1940 XVIII, n. 590.
firezione in este morale dell'Asile infantile « Principessa di

Plemonte », con sede in Monsummano (Pistola).

N. 599. R. decreto 4 aprile 1940, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Ca.po del Governo, Ministro per
Pinterno, l'Asilo infantile « Principessa di Piemonte »,
con sede in Monsummano (Pistoia), viene eretto in ente
niorale sotto amministrazione autonoma e ne viene appro-
vato il re14tivo statuto organico.

Visto, il Guardasigillt: Guxor
Registrato alla Corte del conti, addi 29 maggio 1910:XVIII
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REGIO DEORETO 4 aprile 1940-IVIII, n. 600.
Brezione in ente morale dell'Asilo infantile con sedo in Ver·

nasca (Piacenza).

F. 600. R. decreto 4 aprile 1940, tol quale, sulla proposta
del DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinterno, PAsilo infantile, con sede in Vernasca (Pia-
¢enza), viene eretto in ente morale sotto amministrazione
autonoma e ne viene approvato 11 relativo statuto or-

ganico.
Visto, il Guardastgitit: GRANDI
Registrato alla Corte del conti, addi 29 maggio 1940-XVIII

m.

REGIO DEORETO 8 aprile 1944-XVIII, n. 601.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del Afonte

di Pietà sotto il titolo dei Bianchi, in Monreale (Palermo).

F. 001. R. dedreto 8 aprile 1940, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
Pinterno, viene þrovveduto alla dichiarazione formale dei
fini per la Confraternita del Monte di Pietà sotto il titolo
del Blanchi, con sede in Monreale (Palermo).

Visto, il Guardasigillt: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 maggio 1940-XVIII

-I III I

DEORETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 17 giugno 1940-XVIII.
Determinazione di segni distintivi per la proterione di edifici

e monumenti dai bombardamenti.

IL DUCE DEL FASOIBMO
OAPO DEL GOVERNO

yisto l'art. 44, 8• comma, della legge di guerra, appro-
Yata con R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n. 1415;
Ritenuta la necessità di determinare i segni distintivi per

la protezione degli edifici e monumenti indicati nell'articolo
predetto;

Decreta:

Art. 1.

Gli edifici consacrati ai culti, alle arti, alle scienze e alla

þeneficenza, nonchè i monumenti storici, gli ospedali civili
e altri centri di raccolta di malati e feriti, che si trovano
nel territorio dello Stato e in quello occupato dalle sue

Forse armate, devono essere muniti, ai ani della protezione
da bombardamenti, di appositi segni distintivi.

Art. 2.

Il segno distintivo preveduto dall'articolo precedente con-
idste in un rettangolo contenuto in campo di colore giallo e

diviso, secondo una diagonale, in due triangoli: uno di
colore nero e l'altro di colore bianco. Se il rettangolo è ver·
ticale, il triangolo di _colore nero è collocato in alto.

Art. 8.

Il segno distintivo indicato nell'articolo precedente, per
dimensioni e per sistemazione, deve essere facilmente visi-
bile a grande distanza e a quota elevata.
Ove occorra, 11 distintivo è ripetuto nella parte dell'edi-

Scio o del monumento che ne consente la maggiore visibilità.

'Art. 4.

Del segno distintivo determinato nell'art. 2, è data im-
mediata comunicazione ai governi Britannico e Francese,
tramite 11 Ministero degli affari esteri.

Questo decreto entra in vigore dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno e nei bollettini
ufficiali dell'Africa Italiana e dei Possedimenti italiani.

Roma, addl 17 giugno 1940-XVIII
MUSSOLINI

(2310)

DEORETO DEL DIJOE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
10 giugno 1940-XVIII.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostitu•

xione della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe•
ciale dell'Associazione cooperativa Bompensierina di Bompen•
siere (Caltanissetta), della Società cooperativa agricola « SS.mo
Crocifisso a di Bompensiere (Caltanissetta), de11a Cooperativa
agricola fra i terrazzani di Boccadifalco, con sede nel comune di
Palermo, della Cassa rurale di depositi e prestiti di Santa Lucia
delle Spianate, con sede nel i:omune di Faenza (Ravenna) e della
Cassa rurale di Torrita di Siena (Siena). .

IL DUCE DEL FASOISMO

OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PR LA DIFESA DEL RISPARMIO E PR L'ESERCIZIO DEL CREDI29

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 875, sulla
difesa del rispaamio e sulla disciplina della funzione cre-

ditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 036;
Ritenuta la necessità di sostituire la procedura di liqui-

dazione in corso della Associazione cooperativa Bompensie-
rina di Bompensiere, con sede nel comune di Bompensiere
(Caltanissetta), della Società cooperativa agricola a SS.mo
Orocifisso a di Bompensiere, con sede nel comune di Ðom-

pensiere (Caltanissetta), della Cooperativa agricola fra i ter.
razzani di Boccadifalco, con sede nel comune di Palermo;
della Cassa rurale di depositi e prestiti di Santa Lucia dello
Spianate, con sede nel comune di Faenza (Ravenna) e della
Cassa rurale di Torrita di Siena, con sede nel comune di
Torrita di Siena (Siena), con la speciale procedura di liqui-
dazione previeta dal titolo VII, capo III, nel predetto Regio
decreto-legge 12 anarzo 1936-XIV, n. 875;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione alfesercizio del credito alls
Associazione cooperativa Bompensierina di Bompensiere, con
sede nel comune di Bompensiere (Caltanissetta), alla Società
cooperativa agricola a SS.mo Crocifisso » di Bompensier.e,
con sede nel comune di Bompensiere (Caltanissetta), alla
Cooperativa agricola tra i terrazzani di Boccadifalco, con
sede nel comune di Palermo, alla Cassa rurale di depositi e.
prestiti di Santa Lucia delle Spianate, con sede nel comune
di Faenza (Ravenna) ed alla Cassa rurale di Torrita di
Siena, con sede nel comune di Torrita di Siena (Siena).
La procedura di liquidazione ordinaria delle aziende pre•

dette è sostituita con la speciale procedura di liquidazione
regolata dal titolo VII, capo III, del Regio decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 875, modificato con le leggi 7 marzo
1988-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 630. .

Il presente decreto sarà pubblicato pella Gazecitø Ug
ofale del Regno.

Roma, addl 10 giugno 101û-IVIÏI
(2268) MUSSOLINI
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DISPOSIZIONI E CORIUNICATI
ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissari 11quidatori e del membri del Comitato
di sorveglianza dell'Associazione cooperativa Bompensierina
di Bompensiere (Caltanissetta), della Società cooperativa
agricola e SS.mo Crocifisso a di Bompensiere (Caltanissetta).
della Cooperativa agricola fra i terrazzani di Boccadifalco,
con sede nel comune di Palermo, della Cassa rurale di depo-
siti e prestiti di Santa Lucia delle Splanate, con sede nel
comune di Faenza (Ravenna) e della Cassa rurale di Torrita
di Siena (Siena).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV.
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
.del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le legg17 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governa, Presidente del Comitato del Ministri, che revoca l'autoriz-
zuzione all'esercizio del credito alla Associazione cooperativa Bom
pensierina di Bompensiere. con sede nel comune di Bompensiere (Cal-
tanissetta), alla Società cooperativa agricola « SS.mo Crociflsso a di
Bompensiere, con sede nel comune di Bompensiere (Caltanissetta),
alla Cooperativa agricola fra i terrazzani di Boccadifalco, con sede
nel comune di Palermo, alla Cassa rurale di depositi e prestiti di
Santa Lucia delle Spianate, con sede nel comune di Faenza (Raven
na) ed alla Cassa rurale di Torrita di Siena, con sede nel comune
di Torrita di Siena (Siena) e sostituisce la procedura di liquidazione
in corso delle aztende stesse con la speciale procedura di liquidazione
prevista dal titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;

Dispone:
Sono nominatt, con i poteri e le attribustoni contemplati dal

capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV.

n. 1700, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 mar2o 1938-XVI, n. 141, e 9
aprile 193 XVI, n. 636•

1) Il prof dott Calogero La Barbera fu Carmelo, commissario
liquidatore della Associazione cooperativa Bompensierina di Bom-
pensiere, avente sede nel comune di Bompensiere (Caltanissetta) ed
i signori avv. Ferdinando Flandaca di Angelo, rag. Mariano Giunta

di Ignazio e rag. Umberto Mastrosimone di Crescenzio, membri del
Comitato di sorveg\tanza della Cooperativa stessa.

2) Il prof dott. Calogero La Barbera fu Carmelo, commissario
liquidatore della Cdoperativa agricola e SS.mo Crociftsso a di Bom

pensiere, ay,ente sede nel comune di Bompensiere (Caltanissetta) ed
1 signori avv Ferdinando Fiandaca di Angelo, rag. Mariano Giunta
di Ignazio e rag. Umberto hiastrosimone di Crescenzio, membri del
Comitato di sorveglianza della Cooperativa stessa;

3) Il comm. Ferdinando Agnello fu Domenico, commissario li.
quidatore della Cooperativa agricola fra i terrazzani di Boccadifalco,
avente sede nel comune di Palermo ed i signori dott Francesco

Paolo Scorsone di Serafino, rag. Luigi Mirabella di Francesco e

dott. Filippo Giganti di Giuseppe, membri del Comitato di sorve-

glianza della Cooperativa stessa;
6) Il lott. rag. Lino Celotti fu Francesco, commissario liquid&

.tore della Cassa rurale di depositi e prestiti di Santa Lucia delle

Spianate, avente sede nel comune di Faenza (Ravenna) ed i signorl
avv Achille Del Monte fu Domenico, avv. Piero Cova di Domenico e
dott. Antonio Monti fu Domenico, membri del Comitato di sorve

glianza della Cassa stessa:
5) Il rag. cav. Adolfö Silviettt fu Vincenzo, commissario liqui-

datore della Cassa rurale di Torrlta di Siena, avente sede nel co-

Inuno di Torrita di Siena (Siena) ed i signori Tag. Domenico Galardi
fu Federigo, dott. Mario Martinucci di Guido e dott. Alberto Nanni fu
Francesco, membri del .Comitato di sorveglianza della Cassa stessa.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi•
ciale del Regno.

Roma, add1 10 giugno 1910-XVIII
«V. AZZOLINI

(2269)

Incarico ad un funzionario dell'Ispettorato di assumere la gen
stlone provvisoria della succursale di 3111ano del Crédit Come
mercial de France, società anonima con sede in Parigi.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificat4
con le leggi 7 marzo 1938-XVI. n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Considerata la necessità e l'urgenza di sottoporre la succursale
di Milano del Crédit Commercial de France, società anonima com
sede in Parigi, alla gestione provvisoria prevista dall'art. 60 del pre•
detto Regio decreto-legge;

Dispone:'

H comm. dott. Girolamo Castello, funzionario dell'Tspettorato peli
la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito. e incaricato di
assumere la gestion,e provvisoria della succursale di Milano del Cr6•
dit Commercial de France, società anonima con sede in Parigi, com
i poteri stabiliti dall'art. 66 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile
1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimerito sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 18 giugno 1940-XVIII
V. Azzor.mr

(2311)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI PESARO•·URBINO

Graduatoria generale del concorso al posto di medico
addetto all'Uilicio d'igiene del comune di Pesaro

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl PESARO-URBINO.

Visti gli atti della Commissione giudicatrice del concorso al posto
di medico addetto all'Ufficio di igiene del comune di Pesaro, bandito
in data 14 settembre 1938-XVI, n. 34813;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessag
La •approva come segue:

1) Forni dott. -Manfredo . , , . s con vot1 114,50
2) D'A16 dott. Giuseppe . . , , . s 111,50

Pesaro, addl 22 maggio 1940-XVIII

p. Il prefetto: AZARETTI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PESARO-URBINO

Visto 11 proprio decreto in data 22 maggio 1940-XVIII, n. 224
col quale si approva la graduatoria di merito formata dalla Cont.

missione giudicatrice del concorso per 11 posto di medico addetto
all'Uffleio di igiene del comune di Pesaro, bandito in data 14 settem•
bre 1938-XVI, n. 34813:

Visto l'art. 24 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, n. 281:
Nomina 11 dott. Forni Manfredo al posto di medico aggiunté

presso l'Ufficio sanitario del comune di Pesaro.

Pesaro, addl 22 maggio 1940-XVIII

p. Il prefetto: AZARETTI
(2235)

I
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